SONO UN RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 

PER LA SICUREZZA
R.L.S.

DIRITTI, DOVERI, LIMITI, RESPONSABILITA’

____________________________________________________________________________
Il RLS ha la stessa tutela della rappresentanza sindacale aziendale (RSA/RSU).
Non può subire procedimenti disciplinari e/o penali per il ruolo svolto nell’adempimento delle sue funzioni.

Il RLS viene eletto, scelto e/o designato con una modalità che è comunque popolare, da ciò ne discende che se non è designato deve essere eletto a maggioranza.
Per queste ragioni deve effettuare una sorveglianza e/o vigilanza degli interessi di chi attraverso il voto l’ha eletto.

Questa responsabilità va attuata anche con la collaborazione di tutti i lavoratori per non incorrere in errori di omissione e/o negligenza.

In pratica:

“1. I datori di lavoro consultano i lavoratori e/o i loro rappresentanti e permettono la partecipazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti in tutte le questioni che riguardano la sicurezza e la protezione della salute durante il lavoro.

Ciò comporta:

- la consultazione dei lavoratori;

- il diritto dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti di fare proposte;

- la partecipazione equilibrata conformemente alla legislazione..

2. Il lavoratori o i rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori partecipano in modo equilibrato, conformemente alla legislazione e sono consultati preventivamente e tempestivamente dal datore di lavoro:

a) su qualunque azione che possa avere effetti rilevanti sulla sicurezza e sulla salute;

b) sulla designazione dei lavoratori di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, paragrafo 2 e sulle attività previste all'articolo 7, paragrafo 1;

c) sulle informazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1 e all'articolo 10;

d) sull'eventuale ricorso a competenze (persone o servizi) esterne all'impresa e/o allo

stabilimento, previsto all'articolo 7, paragrafo 3;

e) sulla concezione e organizzazione della formazione di cui all'articolo 12.

3. I rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori hanno il diritto di chiedere al datore di lavoro di prendere misure adeguate e di presentargli proposte in tal senso, per ridurre qualsiasi rischio per i lavoratori e/o eliminare le cause di pericolo.

4. I lavoratori di cui al paragrafo 2 ed i rappresentanti dei lavoratori di cui ai paragrafi 2 e 3 non possono subire pregiudizio a causa delle rispettive attività contemplate ai paragrafi 2 e 3.

5. Il datore di lavoro è tenuto a concedere ai rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori un sufficiente esonero dal lavoro - senza perdita di retribuzione - ed a mettere a loro disposizione i mezzi necessari per esercitare i diritti e le funzioni derivanti dal loro ruolo.
6. I lavoratori e/o i loro rappresentanti hanno il diritto di fare ricorso, conformemente alle legislazioni e/o prassi nazionali, all'autorità competente in materia di sicurezza e di protezione della salute durante il lavoro, qualora ritengano che le misure prese ed i mezzi impiegati dal datore di lavoro non siano sufficienti per garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

I rappresentanti dei lavoratori devono avere la possibilità di presentare le proprie osservazioni in occasione delle visite e verifiche effettuate dall'autorità competente”.
La legge n. 123 del 2007 ha specificato nel dettaglio la collaborazione che deve esserci tra datore di lavoro e RLS.

Il RLS in questo rapporto è colui che sintetizza le esigenze, i malcontenti e le necessità del personale dipendente.

Questo il RLS è chiamato a fare dando gambe a quell’elenco di compiti che l’articolo 19 snocciola in maniera chiara:

a) accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;

b) essere consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero unità produttiva;

c) essere consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori;

d) essere consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 22, comma 5;

e) ricevere le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l'organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali;

f) ricevere le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

g) ricevere una formazione adeguata, comunque non inferiore a quella prevista dall'art. 22;

h) promuovere l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori;

i) formulare osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti;

l) partecipare alla riunione periodica di cui all'art. 11;

m) fare proposte in merito all'attività di prevenzione;

n) avvertire il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;

o) poter fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

Quanto alle modalità e alle tutele per l’esercizio di tali compiti, i commi dal 2 al 5 dello stesso articolo 19 specificano che:

a) il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli.

b) Le modalità per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione.

c) Il rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.

d) Il datore di lavoro è tenuto a consegnare al rappresentante per la sicurezza, richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, nonché del registro degli infortuni sul lavoro di cui all'articolo comma 5, lettera o).

Queste funzioni sono da utilizzare da parte del r.l.s. come previsto alla lettera (o) del comma 1, art. 19, dove gli si conferisce un potere notevole attraverso la facoltà di fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. Né deve apparire così lontana e remota questa possibilità che giurisprudenza di merito ha chiaramente confermato sottolineando che la salute e l'integrità fisica dei lavoratori può essere difesa in giudizio, oltre che dagli stessi lavoratori, titolari del relativo diritto, anche dal loro rappresentante per la sicurezza, in ossequio a un'esigenza di effettiva praticabilità dell'esercizio stesso del diritto.

Analizziamo quindi le possibilità; di che peso ha la formulazione di osservazioni e il potere datogli di promuovere l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica alla luce della sanzionabilità del datore di lavoro nei casi di inottemperanza al dettato dell’art. 4 del d.lgs. n. 626/1994 s.m.i. anche a seguito della possibile segnalazione e del connesso potere/possibilità che l.r.s. ha di far ricorso alle autorità competenti? 
Certamente può diventare un ruolo importante in primo luogo per quanto premesso e in secondo luogo per il fatto che il r.l.s. agisce su mandato/incarico fiduciario dei lavoratori e pertanto la responsabilità morale di tutelarne gli interessi.
 La partita si gioca allora sul concetto di interessi. Appare scontato che una qualunque iniziativa messa in campo dal datore di lavoro, cui non scordiamo si chiede di collaborare con le figure non istituzionali del medico del lavoro e del r.l.s. al fine di realizzare quanto la norma chiede, non può non tenere conto delle rilevazioni preventive ovvero conseguenti presentate dal r.l.s e che questi a sua volta può interagire ma anche interferire avendo due strumenti oggettivi a disposizione che sono proprio il documento di valutazione e il registro infortuni. 
Questi strumenti tecnici acquistano un valore aggiunto se posti in relazione con la partecipazione agli incontri sulla sicurezza e con le visite e i colloqui che il r.l.s. ha la facoltà e il diritto di fare. Trattandosi di soggetto rappresentativo il r.l.s. è in grado di fornire quelle chiavi di lettura utili al datore di lavoro che non può a sua volta rifiutare segnalazioni destinate ad evidenziare possibili rischi e tutti i possibili rischi, siano essi derivanti da sistemi di lavoro, apparecchi, materie, sia da tensioni ingenerate da cattiva organizzazione costituendo anche questa un rischio talora riflesso ma non meno grave.

Vista la funzione del RLS anche sul controllo degli infortuni vediamo cosa bisogna fare nel caso ci si infortuni.
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Nel posto di lavoro dove si opera un lavoratore si fa male perché non aveva indossato i D.P.I.

Il Datore di lavoro ha l’obbligo di fornire tutti i mezzi di protezione necessari per la sua incolumità (guanti, scarpe antinfortunistiche, elmetti, tappi antirumore, ecc.) e si ha l’obbligo di usarli.

Queste norme generali valgono per tutti i lavori che espongono ad un qualsiasi  rischio.

Si deve sapere che l’INAIL dovrà comunque riconoscere e risarcire l’infortunio anche se non si indossava nessun indumento protettivo
Se c’è un infortunio il RLS ha la facoltà diritto/dovere di  segnalare il caso all’Inail ma non è sufficiente per avere la giusta tutela.

Va immediatamente informato anche il Datore di lavoro perché è poi lui quello obbligato a denunciare all’Istituto assicuratore l’evento, entro 2 giorni da quello in cui ne ha avuto notizia.

L’obbligo sussiste comunque per i casi di infortunio che risultano non guaribili entro tre giorni, perché per gli infortuni lievi (sotto i tre giorni) vi è solo l’obbligo di registrazione nel “registro infortuni”.

Dovrà comunque essere anche l’Inail ad attivarsi per chiedere al datore di lavoro la compilazione del modulo di denuncia di infortunio.

Va infine ricordato che le aziende Sanitarie Locali (ASL) hanno, tra i loro compiti, anche quello della sorveglianza sulle condizioni lavorative.

L’infortunio sul lavoro e le prestazioni……

Il giorno dell’infortunio viene pagato per intero dal datore di lavoro, anche nel caso in cui si fosse appena iniziato a lavorare.

Anche i successivi 3 giorni verranno retribuiti dal datore di Lavoro ma nella misura del solo 60% della retribuzione, salvo che il contratto non  preveda un miglior trattamento economico.

Dal quarto e fino al 90° giorno di assenza è l’INAIL che pagherà un’indennità pari al 60% della retribuzione media giornaliera.

Dal 91° giorno l’indennità sarà pari al 75% della retribuzione.

Si deve sapere che l’INAIL paga anche i giorni festivi e che indennizzerà fino a guarigione clinica dell’ infortunio senza nessun altro limite temporale.

Il diritto ad una prestazione Inail sorge allorché si realizza una percentuale minima di invalidità permanente causata da un infortunio sul lavoro o da una malattia professionale. La valutazione del danno avviene in base ad una Tabella delle menomazioni dell’integrità psico fisica; per ciascuna delle menomazioni elencate è indicato il grado di invalidità.

Le percentuali di inabilità che danno diritto alle prestazioni Inail

Solo dal 6 % e fino al 15 % si ha diritto ad un indennizzo in capitale (danno biologico).

Dal 16 % di invalidità in poi invece si ha diritto ad una rendita mensile.

Sappi che l’INCA (il nostro Patronato) è  disposizione di tutti i lavoratori per controllare ed eventualmente ricorrere contro qualsiasi decisione dell’INAIL che si dovesse ritenere non corretta.

Si può chiedere all’INAIL la revisione delle condizioni di salute anche se non si fosse raggiunto il 6% di invalidità.

La causa violenta, l’occasione di lavoro e l’infortunio in itinere

La causa violenta è una delle condizioni per il riconoscimento di un infortunio sul lavoro, ed è rappresentata da un fatto esterno che agisce con rapidità e da cui dipende o deriva la lesione.

Ogni aggressione, quindi, che dall’esterno danneggia l’integrità psico-fisica del lavoratore.

Si dice che l’infortunio è avvenuto in occasione di lavoro quando è il lavoro a determinare il rischio di cui è conseguenza l’infortunio stesso; pertanto non è sufficiente né necessario che questo sia avvenuto in orario di lavoro e sul luogo di lavoro.
L’incidente che accade durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello di lavoro – infortunio in itinere – è tutelato dall’INAIL, così come quello che accade durante il normale percorso che collega due luoghi di lavoro quando si hanno più rapporti di lavoro; o durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di lavoro a quello di consumazione dei pasti, nel caso in cui non sia presente la mensa aziendale.

L’ INAIL, Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, assicura i lavoratori che svolgono attività a rischio. L’Assicurazione, obbligatoria per tutti i datori di lavoro che occupano lavoratori dipendenti e parasubordinati nelle attività che la legge individua come rischiose, tutela il lavoratore contro i danni derivanti da infortuni e malattie professionali causati dalla attività lavorativa.
Per il riconoscimento dell’infortunio e della malattia professionale è utile rivolgersi al Patronato INCA. I suoi medici legali e del lavoro e i suoi operatori offrono tutta l’assistenza e la consulenza necessaria per ottenere dall’INAIL, nella misura corretta, le prestazioni economiche e sanitarie.

Gli uffici del Patronato Inca sono presenti in tutta Italia. Per conoscere l’indirizzo delle sedi più vicine è possibile consultare il sito www.inca.it o chiamare il numero verde 848 – 854388 attivo nei giorni feriali dalle 14 alle 18 al costo di una telefonata urbana.

Se abbiamo conoscenti che lavorano in nero, parziale regola o progetto, è utile conoscere le seguenti norme:

chi lavora in nero, ovviamente, non è assicurato né dall’INPS – Istituto Nazionale della Previdenza Sociale – (contributi per la pensione) né all’INAIL (Istituto Nazionale contro gli Infortuni e le Malattie professionali).

Questa condizione lo espone, riguardo al problema degli infortuni, a non aver nessun tipo di tutele.

Sappi che comunque c’è “l’automatismo delle prestazioni” e cioè: se ha subito un infortunio può dichiarare che il fatto è successo sul lavoro dando i dettagli sul suo datore di Lavoro e sul come è avvenuto l’incidente.E’ chiaro che, a questo punto l’INAIL farà un indagine conoscitiva attraverso i suoi ispettori e se verificherà che effettivamente si è trattato di un incidente sul lavoro, avrà diritto a tutte le tutele previste.Le ripercussioni della condizione di “parziale regola” ricadono in particolar modo sulle prestazioni a cui ha diritto.
 E’ chiaro che se è in regola per 4 ore al giorno e ne lavora 8, l’INAIL calcolerà tutte le indennità sul salario dichiarato e non su quello percepito.

Ancora una volta se decidesse di uscire da questa situazione irregolare, dichiarando la verità sulle sue reali condizioni lavorative, l’INAIL, una volta accertata la veridicità delle sue affermazioni, erogherà le prestazioni per intero.

Se un lavoratore a progetto vuole assicurarsi contro gli infortuni

Deve pagare una parte del premio assicurativo all’INAIL, infatti contrariamente a quanto accade per la generalità dei lavoratori dipendenti, nel caso di contratti di collaborazione a progetto il premio viene ripartito per 1/3 a carico del lavoratore e 2/3 a carico del datore di lavoro.

Se si ha un contratto a progetto e si rimane infortunati

Non comporta differenze rispetto alle generalità dei lavoratori dipendenti, sempre se lui e il suo committente abbiano versato i premi all’INAIL.
Dal 4° giorno successivo all’evento quindi, per i giorni che è stato sotto infortunio, dovrà ricevere dall’Inail una indennità pari al 60% della sua retribuzione.
Elaborato per la Segreteria Filcams Cgil Roma Lazio.
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